In risposta all’articolo di Vivaldo di Tonini  chiediamo  di pubblicare la rettifica che segue.

L’incontro  tenuto il 26 febbraio, presso la Società di Mutuo Soccorso di Forte dei Marmi ha riguardato il documento di  Variante del Piano Strutturale  presentato  con questo titolo a Villa Bertelli  l’11 maggio 2015. La variante è stata resa necessaria per  modificare il Piano vigente in base alla nuova Legge Regionale Toscana 65/2014  che richiede di  identificare nel PS  i valori, non negoziabili, che si intendono tutelare  (ovvero le “ Invarianti  Strutturali”) e le modalità della loro  tutela.  
Tale documento è composto di due parti:

· lo Statuto del Territorio con le Invarianti Strutturali ed i principi di governo,

· la Strategia dello Sviluppo Sostenibile con le modalità operative per la tutela delle Invarianti Strutturali secondo i principi individuati.

Nella Relazione, ricevuta dal Comune,  sono Valori da tutelare o Invarianti Strutturali:

· La linea di costa, le dune,l'arenile, le vedute dal mare,

· L'invarianza idraulica senza ulteriore edificazione

· Il lungo Versilia (area Palazzetto) ed il sistema del Lago di Porta

· Il Fiumetto, lo Scialo, il reticolo idraulico minore con la vegetazione ripariale e la funzione ecologica e di regimazione,

· Le aree boscate, i giardini storici,le aree verdi di valore ambientale ed ecologico,

· Le coltivazioni e le sistemazioni idrauliche agrarie
· Il nucleo storico di Forte dei Marmi,

· Il nucleo storico di Vittoria Apuana e via Padre Ignazio da Carrara,

· Roma Imperiale

· Gli edifici di valore architettonico,

· Gli edifici di valore storico, culturale e tipologico,

· Il viale a maree la facciata della città balneare,

· I viali alberati urbani,

· Alberghi, stabilimenti balneari, mercati,e le funzioni legate all'accoglienza, cercando di rafforzare la destinazione di una città specializzata sul tempo libero/lo svago.

Sono obiettivi e linee d’Azione della Strategia di Sviluppo Sostenibile:

· Il miglioramento dei Luoghi tramite la tutela e la qualificazione delle  Risorse Ambientali e del Patrimonio Paesaggistico con interventi di manutenzione, ripristino e promozione della qualità,
· la salvaguardia e la promozione dell'Identità Culturale e delle esigenze delle famiglie,
· Il miglioramento dei servizi e delle attrezzature per confermarsi oltre che come meta turistico balneare anche come area specializzata per il tempo libero, lo svago,la cultura, lo sport, la salute,la natura,
· la difesa del Suolo dal rischio alluvione,
· la prevenzione della subsidenza e della salinizzazione degli acquiferi,

· la tutela della duna e del suo habitat,
· la ricarica delle falde attraverso adeguati standard di permeabilità dei suoli urbani,
· la tutela delle formazioni forestali e delle connessioni naturali mantenendo i  “vuoti” e le “discontinuità urbane” ancora riconoscibili nel Tessuto insediativo e contenendo l'offerta di eventuali insediamenti,
· la leggibilità dell'impianto storico dell'insediamento costiero,
· la manutenzione e la tutela dei beni culturali e delle emergenze storiche, architettoniche e ambientali in quanto rappresentano la memoria e l'identità culturale da salvaguardare,
· il recupero e la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente per i residenti e le giovani coppie,
· la salvaguardia del patrimonio turistico- alberghiero e turistico balneare in quanto Valore per l'Identità e l'economia del Paese
· l'aumento e la qualificazione degli spazi pubblici e delle attrezzature 

· il valore storico testimoniale del lungo mare le relazioni spaziali e funzionali tra gli elementi che lo costituiscono, i suoi profili prospettici.
· La diffusione in 5 UTOE:  Forte dei Marmi, Vittoria Apuana, Caranna e via Emilia, Vaiana
Nell’incontro del 26 sono stati presentati:

· il progetto partecipativo,
· l’elenco dei valori individuati nel Piano o invarianti strutturali  (citati) integrati con quelli  finora proposti  dai Cittadini, 

· l’elenco degli obiettivi (riportati)  anche questi integrati dagli obiettivi suggeriti dai Cittadini
· gli interventi  previsti dal Piano nell’invariante strutturale del corridoio ecologico fluviale del Versilia 

I temi trattati non sono stati pochi e  l’analisi delle invarianti strutturali e degli obiettivi della Variante di Piano  sono buone chiavi di lettura per comprenderne  i contenuti.    Così come l’approfondimento degli interventi previsti nell’Area del  Palazzetto dello Sport e questo  anche senza documenti di dettaglio che il Comune non renderà noti fino all’adozione. 
Inoltre, con le modalità adottate, tutti i presenti hanno avuto la possibilità di esprimere la propria opinione e fornire informazioni, che era lo scopo principale della serata.   Naturalmente tutto può essere migliorato e siamo quindi pronti ad accogliere consigli e suggerimenti su come rendere più agevole ed efficace il “modus operandi”.  
Per quanto concerne  la necessità di confrontarsi con i Comuni limitrofi e le perplessità espresse sull’opportunità di svolgere prima il percorso partecipato, si tratta di scelte dell’Amministrazione su cui, allo stato dei fatti, ci sembra inutile riprendere.  Siamo comunque convinti che coinvolgere le persone nelle pratiche di governo  del territorio sia indispensabile per la sua tutela e per condizioni sostenibili di vita.    Di conseguenza non è mai troppo tardi per cominciare.  
Si  invitano  quindi tutti i cittadini al nuovo incontro che si terrà in Vaiana.    Si parlerà delle Azioni finora proposte in relazione agli obiettivi espressi  e degli interventi  che potenzialmente potrebbero essere attuati in Vaiana.
ED A LEGGERE LA BOZZA DEL REPORT DELL’INCONTRO DEL 26 AVANZANDO OSSERVAZIONI ED INTEGRAZIONI

